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COMUNI Moltiplicatore medio del 2012 sceso al 78%

Sopra e Sottoceneri
sempre più divisi
Se il sud del Cantone 

sta sempre meglio, non si

può dire altrettanto 

del centro-nord. E le Valli

soffrono anche di più. 

In casi particolari non è

escluso un moltiplicatore

superiore al 100%.

Sono solo 35 i paganti.

PPD Meglio il GC

Denti dice
no alla lista
per Berna

È lusingato dalla proposta, ma pre-
ferisce concentrarsi sul mandato po-
litico rivestito a Bellinzona. Il dottor
Franco Denti, volto nuovo del PPD, già
candidato al Consiglio di Stato e Gran-
consigliere, declina in questo modo la
possibilità di una candidatura per Ber-
na. «Nel prossimo quadriennio ci
aspettano trasformazioni profonde
nell’ambito della sanità e della socia-
lità», basti pensare alla pianficazione
degli ospedali, delle case per anziani,
il nuovo sistema di fatturazione, il fi-
nanziamento delle cliniche private, l’e-
voluzione dei premi di cassa malati.
«Credo che il mio contributo –così il
dottor Denti– possa essere più concre-
to e incisivo in seno al Parlamento ti-
cinese e nella speciale Commissione
Sanitaria». C’è poi la volontà di resta-
re prossimo agli elettori-cittadini-pa-
zienti, «cosa che da Berna diviene, a
mio parere, un po’ estemporanea». Il
medico popolare-democratico resterà
comunque attivo a Berna nell’ambi-
to dell’Assemblea dei Delegati dei
medici svizzeri (FMH) e nei gruppi di
lavoro che partecipano alla realizza-
zione del sistema sanitario elvetico.

FESTIVAL DEI FESTIVAL Da venerdì a domenica

I film ticinesi
salgono in quota

Il Festival dei Festival di Lugano, ov-
vero la rassegna internazionale dei Fe-
stival della cinematografia di monta-
gna, il prossimo fine settimana salirà in
quota, ai piedi del monte Rosa. Dopo
il successo dell’estate scorsa, la rasse-
gna ritorna infatti anche quest’anno, da
venerdì 5 a domenica 7 agosto, a Ma-
cugnaga, organizzata dal Club alpino
italiano e dalla comunità locale. Gra-
zie alla bella collaborazione tra il diret-
tore Marco Grandi e il giornalista Tere-
sio Valsesia, saranno presentate quat-
tro opere filmiche, premiate (come tut-
te quelle che vengono proiettate a Lu-
gano) in altrettanti festival internazio-
nali. Una rassegna dedicata al grande
alpinismo, peculiarità che è alla base
del Festival dei Festival. L’anno scorso
la Kongresshaus di Macugnaga (con
una capienza di circa trecento posti) è
stata sempre esaurita. Lo sarà sicura-
mente anche nell’edizione di que-
st’anno. Del resto non è la prima volta
che la rassegna “emigra” in una stazio-
ne turistica di montagna. In passato c’è
stata un’analoga esperienza a Saas
Fee, in Vallese, ripetuta positivamente
sull’arco di diverse estati. Questi gemel-

laggi culturali, legati alla cultura alpina,
confermano l’importante ruolo as-
sunto dal Festiva dei Festival di Luga-
no anche al di fuori del ristretto terri-
torio ticinese. «Naturalmente sono
sempre disponibilissimo a questo ge-
nere di collaborazioni – dice Marco
Grandi – poiché non rappresentano
soltanto una promozione della mon-
tagna, ma anche del nome di Lugano».
Nel frattempo l’attesa è grande per il ve-
ro e proprio Festival, che si terrà nel Ti-
cino dal 2 al 10 settembre. (L.PLA.)

La rassegna “emigra” a Macugnaga.

L’ALLERTA DELLA POLIZIA

Occhio
alle motoseghe
fasulle

Una truffa studiata nei minimi dettagli. A com-
pierla sono falsi venditori dall’aria cordiale, ami-
chevole. Spesso avvicinano le loro “prede”
quando queste stanno compiendo lavori di giar-
dinaggio, non lontano da casa. Ma può capita-
re anche che decidano di suonare il campanel-
lo. “Salve, vorremmo presentarle questa moto-
sega “Stihl” di ultima generazione...”. Poche pa-
role, e la truffa è fatta. L’offerta appare economi-
camente interessante e la trattativa è da conclu-
dere a contanti sul posto, dietro rilascio di fat-
tura. Concluso l’“affare” la vittima si ritrova con
articoli di scarsa qualità, o addirittura inutiliz-
zabili, pagati ad un prezzo sproporzionato. So-
no dieci le truffe andate a buon fine da inizio an-
no. «Nell’ultimo caso i truffatori hanno vendu-
to anche un trapano ed altri attrezzi – racconta
Renato Pizolli, ispettore della Polizia cantonale
–. Gli apparecchi sono sempre contraffatti, non
funzionano, ma quando ci si accorge dell’ingan-
no è quasi sempre troppo tardi....». Per evitare
sgradite sorprese, la Polizia cantonale invita la
popolazione a prestare particolare attenzione a
questo tipo di “venditori”, e suggerisce di non for-
nire informazioni personali. «Le capacità persua-
sive di questi individui – si legge in una nota –
sono estremamente pericolose e possono far ca-
dere in errore persone che danno un’eccessiva
confidenza al prossimo».

AZIONE CATTOLICA E PASTORALE GIOVANILE

Hasta Madrid!
Serata di festa
in stile spagnolo

Con il patrocinio dell’Azione Cattolica Giovani e la Pa-
storale Giovanile si terrà sabato 6 agosto all’oratorio di Ri-
va San Vitale una serata di festa in perfetto stile...spagno-
lo! L’idea è infatti quella di riunire in particolare tutti i fu-
turi partenti per la GMG di Madrid, i ragazzi e le famiglie
di coloro che hanno partecipato alla Colonia Diurna (sem-
pre organizzata dall’Oratorio Beato Manfredo di Riva San
Vitale) e i partecipanti al campeggio estivo di ACG (tenu-
tosi alla casa la Montanina di Camperio dal 26 al 10 lu-
glio). La festa è aperta comunque a tutti, giovani e fami-
glie che vogliono immergersi in un atmosfera di diverti-
mento e amicizia! La serata prevede una cena a base di
piatti tipici della penisola iberica seguita dal concerto dei
giovani dell’AC Rock Band che faranno scatenare grandi
e piccoli con i loro brani. Dopo il concerto seguirà la Di-
sco Festa con la musica di Dj Lüc.

Moltiplicatore comunale medio al
78%. È questo il livello base da cui par-
tire per calcolare il contributo di livel-
lamento per il 2012 dei Comuni bene-
ficiari.
Un livello così basso non è mai stato
raggiunto negli ultimi anni e questo
fatto contiene in sé alcuni aspetti si-
gnificativi. In particolare vuol dire che
gli Enti locali, a livello finanziario, non
sono mai stati bene come oggi (anche
se bisogna tener conto che fissare il
moltiplicatore d’imposta resta co-
munque una decisione politica). Inol-
tre questo dato si basa sull’anno 2008
(per i gettiti) e sul 2010 (per i moltipli-
catori d’imposta dei Comuni). A vo-
ler dire che la crisi finanziaria (inizia-

ta appunto nel 2008) non è stata, co-
me invece si temeva, catastrofica.
Anzi.
Ma bisogna anche precisare un con-
cetto. Il 78% è appunto una media e
nasconde differenze piuttosto im-
portanti. Soprattutto tra Sopraceneri
e Sottoceneri. Se infatti la parte sud del
Cantone è attorno al 74%, quella
centro-nord non scende oltre il 90%.
Senza dimenticare le Valli che si aggi-
rano attorno al 95%. Divari piuttosto
importanti a dimostrazione che il Ti-

cino è basato su tre “velocità econo-
miche”.
Interessante far notare anche un altro
aspetto. Se il Comune meno “voglio-
so di denaro” dai suoi cittadini è Ca-
dempino (con un moltiplicatore fissa-
to al 55%), sull’altro versante finora
nessuno oltrepassava il 100%. Tutta-
via non vi è nessuna legge che impe-
disca ciò. E lo ha di recente ribadito lo
stesso Consiglio di Stato a Iragna. In-
fatti, dopo che in giugno, la popolazio-
ne aveva bocciato l’aggregazione con
Biasca e Pollegio, il Governo aveva so-
speso gli aiuti finanziari al Comune. In
quel caso, per ritrovare un equilibrio
finanziario Iragna è chiamata anche
ad alzare la soglia del moltiplicatore
oltre il 100%. Un primo caso che co-
munque in futuro potrebbe far scuo-
la e provocare altre decisioni del ge-
nere.
Un terzo elemento da evidenziare
concerne un meccanismo un po’
anomalo. Se infatti un Comune ha il
moltiplicatore al 93% riceve un con-
tributo di livellamento completo. Pro-
prio come quel Comune che ha il mol-
tiplicatore al 100%. Da notare che in
questo senso, i Comuni beneficiari –
secondo l’ultimo rilevamento – erano
133, mentre quelli paganti 35 e i re-
stanti 8 né ricevono né pagano e cioè,
sotto questo profilo, risultano neutri.

(N.M.)

INCONTRO IN SETTEMBRE SULLE QUESTIONI FISCALI

Ristorni dei frontalieri:
l’Italia dice “sì”
alla ripresa dei negoziati

allenarsi a cercare le persone scomparse

Negli scorsi giorni si sono trovati a Zurigo i Mantrailer di SwissMissing,
la fondazione che si occupa della ricerca e soccorso di persone scomparse,
per un esercizio in comune. I 14 conduttori di cani provenivano da
tutta la Svizzera (per il Ticino ve n’erano 5) sotto la direzione
dell’Istruttore Albert Küng insieme a decine di figuranti (finte persone
scomparse). I cani della razza Bloodhound erano in maggioranza, ma
erano presenti anche un Magyar Vizsla, un Weimaraner e un Cocker. 

in breve

PER RADIO, TV E WEB

Ascolti RSI stabili
nei primi sei mesi

Le tre reti radio della RSI confermano il
loro primato di mercato nella Svizzera
italiana. I dati misurati dalla società in-
dipendente Mediapulse SA attestano la
RSI a una quota di mercato del 71%. Ci-
fra invariata rispetto allo stesso perio-
do del 2010. E la RSI si conferma così per-
centualmente al primo posto tra tutte le
UA della SRG SSR. Rete Uno ha raggiun-
to uno share medio del 45,9% (143.300
persone), Rete Due ha toccato il 5,8%
(30mila persone) e Rete Tre ha registra-
to una quota di mercato del 19,1% (pari
a 100mila persone). Computando alle ci-
fre precedenti gli ascolti registrati a sud
delle Alpi dalle Reti Radio delle altre
unità aziendali, la SSR si aggiudica
l’83,1% delle preferenze. Per quanto ri-
guarda la RSI entrambi i canali hanno re-
gistrato uno share medio del 30,6% nel-
le 24 ore e del 36,7% nel Prime Time. In
particolare LA 1 ha ottenuto uno share
medio del 23,4% nelle 24 ore e del
29,2% nel Prime Time. LA2 ha raggiun-
to una quota di mercato media del 7,2%
nelle 24 ore e del 7,5% nel Prime Time.
Nello stesso lasso di tempo la media men-
sile degli Unique clients del sito
www.rsi.ch ha raggiunto 175.333 con un
incremento del 7,24% rispetto alla me-
dia del 2010. 

La decisione del Governo ticinese di
congelare la metà dei ristorni sulle impo-
ste alla fonte dei frontalieri italiani attivi
in Ticino sta iniziando a dare i frutti spe-
rati. In settembre il Governo italiano
chiederà un incontro bilaterale con la
Svizzera per riprendere i negoziati inter-
rotti dopo l’approvazione dello scudo fi-
scale ed affrontare tutte le questioni
aperte in materia di relazioni fiscali. La
prossima ripresa dei negoziati è stata
commentata da Lara Comi, europarla-
mentare e vice coordinatore lombardo del
Popolo della Libertà (Pdl), secondo cui
l’annuncio odierno «è una vittoria bipar-
tisan, frutto di un gioco di squadra». «La
vittoria è del territorio e dei lavoratori, ed
è stata ottenuta con iniziative presso l’U-
nione europea, con il coinvolgimento di
Regione Lombardia e della Provincia di
Varese e con la collaborazione di deputa-
ti svizzeri». Dal canto loro anche i depu-
tati del Partito democratico (Pd), Danie-
le Marantelli e Chiara Braga si sono det-
ti soddisfatti per la promessa del Gover-
no. I due parlamentari italiani, accoglien-
do «con favore l’impegno assunto dal go-
verno» di Roma, si sono augurati che que-
sto «si traduca tempestivamente in atti
concreti». Marantelli e Braga hanno sot-
tolineato l’importanza del dossier per i la-
voratori frontalieri. A questo proposito
hanno fatto riferimento alla richiesta
sollevata da oltre 100 comuni di frontie-
ra affinché l’esecutivo italiano si faccia ga-

rante, con risorse proprie, dei ristorni fi-
scali attualmente bloccati dal Ticino.
La notizia è stata indirettamente confer-
mata da Mario Tuor, portavoce della Se-
greteria di Stato dell’economia (SECO) per
le questioni finanziarie internazionali. At-
tualmente si sta cercando di concordare
un appuntamento per colloqui bilatera-
li dopo la pausa estiva, ha detto Mario
Tuor. Già nello scorso giugno la presiden-
te della Confederazione Micheline Calmy-
Rey, in un incontro con il premier Silvio
Berlusconi, aveva insistito sull’impor-
tanza di avviare un dialogo costruttivo in
tempi rapidi. Gli imminenti colloqui do-
vrebbero avvenire a livello di ministeri
delle finanze. (ATS/RED)

Cattaneo: «Grazie»
«Desidero ringraziare il Governo, che
ha comunicato di volere riprendere i
negoziati con la Svizzera». Così
l’assessore regionale alle Infrastrutture
e Mobilità Raffaele Cattaneo ha
commentato la decisione della
Presidenza del Consiglio. «Questa è la
strada giusta per riprendere il dialogo e
trovare soluzioni condivise ai problemi,
recuperando lo spirito di
collaborazione che da sempre unisce
Italia e Svizzera».

di FRANCO CELIO *

In un’intervista pubblicata lo scor-
so 30 luglio su questo giornale, il si-
gnor Giovanni Bruschetti, presidente
dell’ESR del Luganese inneggia al
ruolo e all’importanza che avrebbero
questi “Enti di sviluppo” nell’ambito
della politica regionale. Nella suo pur
lungo dire, egli non spiega tuttavia co-
me mai detti Enti abbiano finora
concluso così poco. Da quanto è ap-
parso sulla stampa, risulta infatti che
degli oltre 50 milioni a loro disposizio-
ne per progetti di promozione econo-
mica, ne avrebbero utilizzati poco più
di cinque, mentre gli altri sarebbero
andati persi. In parte ciò sarà sicura-

mente dovuto al ritardo con cui essi
sono stati costituiti, ma in parte è da
ascrivere, altrettanto sicuramente, al
fatto che una volta costituiti detti En-
ti sono stati ben lungi dal dimostrare
quello scoppiettante spirito d’inizia-
tiva che sembrava ci si sarebbe dovu-
ti attendere. Non voglio però soffer-
marmi su questo aspetto, che non mi
concerne direttamente, quanto rileva-
re un’affermazione del signor Bru-
schetti che merita perlomeno qualche
puntualizzazione. Mi riferisco a quel-
la in cui l’intervistato spaccia come un
dato di fatto quello che è invece solo
un suo desiderio, ovvero la teoria (...)

* presidente della CoReTI
> SEGUE A PAGINA 22

l’opinione

«Acuti e CoReTi 
non sono morte»

GIORNALEdelPOPOLO
+ TICINOMERCOLEDÌ 3 AGOSTO 2011 3


